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1    PREMESSA: La Fondazione 

1.1  INTRODUZIONE 
 

Questo lavoro vuole essere, prima di tutto, la carta d’identità della Fondazione LA PORTA 

ETS, un documento capace di delineare con semplicità e chiarezza quali siano i servizi e le attività 

offerte dalla nostra Fondazione. 

Nella prima parte troverete pertanto una veloce presentazione della Fondazione LA PORTA 

ETS, partendo dalla nascita, descrivendone la struttura e le persone che attualmente ne fanno parte. 

Segue la descrizione delle Comunità educative gestite dalla Fondazione: Comunità educativa 

residenziale “Piccola Resi” e Comunità educativa residenziale “Piccola Comunità Educante” e la più 

recente Comunità educativa diurna “Piccola Resi”, nata dall’ampliamento dell’omonima Comunità 

residenziale. 

Si giunge quindi alla parte centrale, in cui viene descritto il  metodo educativo e le varie fasi 

in cui si sviluppa. Conclude la carta, una veloce presentazione degli altri servizi correlati, offerti dalla 

Fondazione.   

 

1.2   STORIA DI UN IMPEGNO ULTRA TRENTENNALE 
 

    

La Fondazione La Porta ETS si è costituita in data 28.06.2023 come trasformazione della 

Associazione “LA PORTA” O.n.l.u.s., come previsto dalla normativa del TERZO Settore, 

mantenendone finalità e scopi. L’Associazione è nata da volontari, educatori e genitori dal 1985 nel 

territorio della Sinistra Piave per il sostegno educativo di minori accolti in strutture residenziali. 

L’origine dell’Associazione è da ricercarsi tra le file di un gruppo di volontari che per anni avevano 

lavorato all’interno della Piccola Comunità di Conegliano, orientata all’accoglienza e al recupero di 

tossicodipendenti adulti. Ogni anno molti minorenni, in condizione di forte disagio sociale e 

famigliare, arrivavano alla Piccola Comunità, per avere accoglienza e una risposta alle loro situazioni 

di disagio. Erano anni in cui, di fronte alle nuove forme di disagio, le risposte istituzionali erano 

assenti o inadeguate. 

Quest’esperienza spinse un gruppo di volontari a fondare una Comunità per Minori, che agisse 
nell’ottica della prevenzione. Venne pertanto costituita l’Associazione “LA PORTA” O.n.l.u.s., con 

l’obiettivo principale di favorire il recupero e la qualificazione umana, culturale, professionale, nonché 

l’inserimento sociale e lavorativo di Minori in difficoltà. Dopo alcuni anni di incontri periodici, e 

attività di sensibilizzazione sul territorio, si giunse alla formazione di un gruppo di aiuto a genitori in 

difficoltà. Nel settembre del 1987 venne inaugurata a Sarmede (TV) la Comunità-educativa per 

Minori, denominata “Piccola Comunità Educante”. 
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 I primi anni di attività furono caratterizzati da grande entusiasmo e forte partecipazione 

emotiva, ma col tempo ci si rese conto della necessità di dare all’attività una forma più professionale 

e istituzionale che garantisse una maggior sicurezza e continuità. Si procedette pertanto ad una 

riorganizzazione generale con un duplice scopo:  

• dare alla struttura una organizzazione più solida e rispondente alle normative di legge, 

attraverso una chiara e trasparente definizione di competenze e responsabilità attraverso  

l’individuazione di educatori professionali e di un Supervisore; 

• definire un modello metodologico di intervento che potesse diventare un punto di 

riferimento di tutta l’attività. 

 

Con il passare degli anni, la Comunità di Sarmede, pensata per accogliere un piccolo numero 

di ragazzi, si dimostrava insufficiente ad ospitare i Minori e le attività della Comunità. Nacque quindi 

l’esigenza di trovare un’altra struttura che fu individuata nella ex scuola materna “Piccola Resi”, di 

proprietà del Comune di Vittorio Veneto. 

 

Nell’estate del 2000 i ragazzi della Comunità si trasferirono a Vittorio Veneto alla ”Piccola 
Resi” che, nel frattempo, era stata ristrutturata.  

 

L’anno successivo vennero iniziati i lavori di rinnovo alla sede originaria di Sarmede per 

riaprirla nella primavera del 2002 a favore di un gruppetto di adolescenti maschi mantenendone la 

denominazione: “Piccola Comunità Educante”. La ristrutturazione ha permesso nel 2006  la 

creazione di spazi nuovi per la Comunità ottimizzandone l’uso e ampliandone la tipologia delle attività 

svolte. Venne avviato un nuovo servizio: lo “Spazio Neutro”, e creato un alloggio separato nel 

fabbricato adiacente, acquistato nel 2004 per gli ospiti divenuti maggiorenni: progetto denominato 

“TIFO per TE”. 

Lo stabile però non risultava rispondente alle vigenti norme di sicurezza in tema di sismicità e quindi 

nella estate 2023 i ragazzi e gli educatori sono stati temporaneamente spostati in sede provvisoria 

per permettere la completa ristrutturazione dello stabile: solai, infissi, impianti e interventi strutturali 

per garantire la sicurezza dell’edificio. Lo stabile sarà restituito ai ragazzi nella primavera 2024. 

 

Nel 2014, previo accordo con il Carcere Minorile di Venezia, è stato avviato, in via sperimentale, il 

progetto di “Messa alla Prova”. 

Nella primavera del 2015 viene ultimata la costruzione della Comunità diurna “Piccola Resi” 

adiacente alla comunità residenziale di Vittorio Veneto.  

Nel 2014, previo accordo con il Carcere Minorile di Venezia, è stato avviato in via sperimentale il 

progetto di “Messa alla Prova” 

  

 Nella primavera del 2015 viene ultimata la costruzione della Comunità diurna “Piccola Resi” 

adiacente alla comunità residenziale di Vittorio Veneto.  
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1.3  LA NOSTRA “MISSION” 
 

 Come si può leggere dallo Statuto, la Fondazione LA PORTA ETS “non ha scopo di lucro e 

persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale e ha lo scopo di promuovere e sostenere iniziative 
di cura, assistenza, educazione, formazione e avviamento al lavoro dopo aver assolto l’obbligo scolastico a 

favore di Minori e giovani che versano in situazioni di disagio familiare sociale e personale.”  

 In particolare la finalità principale che la Fondazione si è data è quella di garantire un’adeguata 

educazione, istruzione e mantenimento a Minori ospiti temporaneamente privi di un 

ambiente familiare idoneo alla loro crescita psicofisica globale. 

 

Per il conseguimento di tale finalità, la Fondazione adotta tutte quelle iniziative che vengono 

ritenute utili per aiutare i Minori che versano in situazioni di disagio, quali: 

• la loro accoglienza presso le proprie strutture (Comunità Educative per Minori residenziali 

e diurne) previo espletamento di tutto quanto previsto dalle Leggi vigenti; 

• la programmazione di un progetto educativo, concordata con i responsabili dei Servizi Sociali 

di riferimento di ciascun minore, viene continuamente monitorata e valutata da tutte le figure 

educative coinvolte nel progetto di vita del Minore (Servizio Sociale – di Tutela, Servizi 

Specialistici, Famiglia e Comunità); 

• l’attivazione di visite, incontri con le famiglie di origine in accordo con i Servizi Sociali/Tutela 

preposti, ai quali vengono inviate relazioni periodiche o su richiesta inerenti l’evoluzione del 

Progetto educativo in essere e di crescita del Minore; 

• l’utilizzo della propria struttura organizzativa di tipo sostanzialmente familiare e di carattere 

educativo-assistenziale. 

  

Accanto a questa, che risulta essere l’attività primaria e prevalente, la Fondazione si propone 

di svolgere, senza fini di lucro, altre attività di solidarietà sociale, collegate alla principale, 

quali:  

▪ promuovere e stimolare iniziative ed interventi per contrastare il disagio minorile, in 

collaborazione con altre Associazioni ed Istituzioni che operano con analoghe finalità; 

▪ incentivare una cultura che offra al giovane le condizioni di vita e di socializzazione 

indispensabili per la sua crescita; 

▪ la Fondazione accompagna e sostiene l’affido familiare, quando individuato dal Servizio 

Sociale/Tutela di competenza del Minore. 
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1.4  L’ATTUALE STRUTTURA DELLA FONDAZIONE 
 
 LA PORTA ETS è una Fondazione, apartitica, di durata illimitata e democratica nella sua 

organizzazione.  

 

Gli organi della Fondazione sono: 

- Il Consiglio di Amministrazione; 

- L’Organo di Controllo (Sindaco Unico) e il Revisore legale dei Conti. 

 

Il Consiglio di Amministrazione è composto da 5 membri volontari compreso il Presidente 

nominati come segue: 

1) 3 membri nominati dal Consiglio Direttivo dell’associazione Amici della Porta Odv; 

2) 1 membro nominato dal Comune di Vittorio Veneto; 

3) 1 membro nominato di comune accordo tra le sig.re De Stefani Cristina e Serena Chiara, 

donatrici di una quota del lascito ereditario del figlio/fratello Serena Stefano. 

 

Collaborano attivamente i soci attivi dell’Associazione Amici della Porta Odv, regolarmente 

assicurati ed iscritti in un apposto registro. Sono coloro che mettono a disposizione una parte del 

loro tempo e delle loro competenze per svolgere in modo attivo e continuativo attività a favore e 

per conto della Fondazione, sia al suo interno che verso l’esterno. Preziosissimo è il contributo di 

queste persone per il sostegno che danno nella gestione delle strutture. 

 

L’Organo di Controllo e Revisore Unico è nominato dal Consiglio di Amministrazione e si 

applica quanto previsto nell’art. 30 del Codice del Terzo Settore. 

Nei casi previsti dalla legge il Consiglio di Amministrazione nomina un Revisore dei Conti, a cui si 

applica la disciplina dell’art.31 del Codice del Terzo Settore. 
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 Accanto agli organi istituzionali ed ai volontari, vi è il personale dipendente.  

 

 Il lavoro educativo viene svolto da educatori qualificati, in possesso dei requisiti di legge che 

lavorano nelle due Comunità educative. Trattasi di personale laureato, coordinato da un 

Responsabile per ciascuna Comunità e supportato dal lavoro di un Supervisore. 

 
La parte amministrativa, contabile e la segreteria è gestita da un’impiegata che segue le 

questioni burocratiche riguardanti la Fondazione, gli Enti Pubblici, le altre Istituzioni nonchè la 

gestione economico-finanziaria.  
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1.5  LE ATTIVITÀ SVILUPPATE 

 
 Poiché la finalità principale che la Fondazione si è data è quella di garantire il mantenimento, 

l’educazione e l’istruzione a Minori temporaneamente privi di un ambiente familiare idoneo alla loro 

crescita psicofisica globale, l’attività in cui è impegnata è quella della gestione e conduzione delle due 

Comunità educative residenziali per Minori: la “Piccola Resi” di Vittorio Veneto e la “Piccola 

Comunità Educante” di Sarmede e della Comunità educativa diurna per Minori “Piccola Resi”. 

Le Comunità sono regolarmente autorizzate all’esercizio ed accreditate come prescritto dalla L. 

328/2000 e L. Reg. 22/2002;  

Trattasi di strutture di tipo sostanzialmente familiare, a carattere educativo - assistenziale, il 

cui compito è di sostituire temporaneamente la famiglia del Minore  qualora questa sia impossibilitata 

o incapace a svolgere il proprio ruolo genitoriale. Ne consegue un accurato   lavoro educativo 

che  impegna gli operatori, coinvolgendo i Servizi invianti, la famiglia originaria e i Minori stessi.  

La finalità è accogliere il Minore in un ambiente sereno e tutelante che gli permetta una 

crescita psicofisica globale. Aiutare e supportare la famiglia nel riappropriarsi del ruolo genitoriale in 

funzione del rientro a casa del proprio figlio. Qualora venissero a mancare i presupposti per un 

rientro del Minore presso la propria famiglia di origine, i Servizi Sociali/Tutela invianti valuteranno 
insieme all’equipe educativa la possibilità di intraprendere altro percorso (affido - percorso di 

autonomia).  

Per garantire risposte adeguate a tali bisogni, la Fondazione, nel corso degli anni, ha cercato 

di ampliare  la  tipologia dei servizi offerti. 

 

1. Sulla base delle richieste dei Servizi Sociali/Tutela e delle esigenze territoriali espresse nel 

Piano di Zona, è stato avviato nel 2006 il servizio  “Spazio neutro”.  L’Associazione ha 

messo a disposizione un tempo/luogo qualificato, dove Minore e genitore, qualora la loro 

relazione sia compromessa da particolari conflittualità familiari, si possano incontrare. Un 

educatore dell’Associazione segue il servizio e ne fa da referente.  

 

2. Adiacente alla Comunità educativa di Sarmede vi è un piccolo appartamento, dove i ragazzi 

che hanno raggiunto la maggiore età, ma che ancora non sono pronti per rientrare in famiglia, 

possono prolungare la propria permanenza in Comunità e sperimentare la propria 

autonomia. Il tutto, condiviso con i Servizi Sociali/Tutela invianti. Ciò avviene in un contesto 

di semi-protezione, grazie alla vicinanza con la Comunità, quindi, alla presenza costante degli 

educatori.  

L’appartamento, “Struttura comunitaria per persone adulte in situazione di marginalità 

sociale”, risponde ad Unità di offerta incluse nel Piano Socio Sanitario della Regione Veneto 

non soggette all’autorizzazione all’esercizio ma  che hanno l’obbligo di comunicazione di avvio 

attività da presentare al Comune dove hanno sede ed ottemperare ai requisiti di abitabilità 

richiesti per le civili abitazioni e ai requisiti previsti dall’ex D.lgs 626/94 e successive modifiche 

ed integrazioni.  
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3. Nel 2014 è stato avviato in via sperimentale il Progetto di “Messa alla Prova” come formula 

alternativa alla detenzione in carcere giovanile. 

 

4. Nel 2015 è stata ultimata la costruzione della Comunità educativa diurna ”PICCOLA RESI”, 

struttura creata con l’ampliamento della già esistente comunità residenziale. La comunità 

diurna nasce da una necessità, ripetutamente sottolineata dai Servizi Sociali, e prevista dai 

Piani di Zona ULSS 2 Marca Trevigiana in corso. Accoglienza a Minori che necessitano di un 
supporto educativo e sostegno a famiglie carenti nel loro ruolo genitoriale.   

 

 

La Fondazione si fa inoltre promotrice e collabora alla realizzazione di eventi sui temi legati 

ai Minori e alla loro vita, in particolar modo alla promozione della cittadinanza attiva, consapevole 

dell’importanza della piena integrazione sociale e civile dei giovani ospiti delle Comunità. A tal fine 

si partecipa con regolarità ad un intenso lavoro di rete con Enti e Associazioni del territorio. 

 

Vengono regolarmente date informazioni sulle attività sia sul sito www.fondazionelaportaonlus.it e 

tramite Newsletter a chi vi si iscrive.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

http://www.fondazionelaportaonlus.it/
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2      LE COMUNITA’ EDUCATIVE: Dimensione organizzativa 
 

2.1  COMUNITA’ EDUCATIVA RESIDENZIALE  per MINORI  

       “PICCOLA COMUNITA’ EDUCANTE” di Sarmede 
 

2.1.1    LA STRUTTURA 

________________________________________________________________________________

__ 

La Comunità si è trasferita 

momentaneamente a Vittorio Veneto in Via 

San Tiziano 17 per dare modo di 

ristrutturare la sede di Sarmede, sede 

originaria individuata dall’Associazione fin 

dagli inizi della sua storia (1987).  
La Comunità educativa ospita solo ragazzi 

maschi.  

Esternamente la semplicità dell’edificio 

inserito all’interno di un piccolo parco ben 

custodito creano un ambiente sicuro ed allo 

stesso tempo accogliente. Inoltre 

l’ubicazione della struttura rende facili gli 

spostamenti, anche autonomamente dei 

minori ospiti per raggiungere le scuole e i luoghi di pratica sportiva. 

 

Come previsto dalla normativa, anche la  “Piccola Comunità Educante” è in grado di accogliere 8 

minori per tutto l’arco dell’anno. Rispetta inoltre, sia nella parte strutturale che organizzativa, tutti 

i dettami della normativa nazionale e regionale (L.R. 22/2002 e D.G.R. 84/2007).  

 

2.1.2      I DESTINATARI  

________________________________________________________________________________ 

 

La “Piccola Comunità Educante” ospita Minori adolescenti maschi dai 13 ai 18 anni per i quali sia  

previsto un temporaneo allontanamento dalla famiglia. 

 

I ragazzi ospiti in genere frequentano le scuole secondarie del territorio spostandosi con mezzi 

pubblici anche nei centri vicini (Vittorio Veneto, Conegliano e Sacile) e frequentano le attività del 

territorio in base agli interessi personali e ai progetti condivisi.  

 

Alcuni sono accompagnati nei percorsi di inserimento lavorativo. 
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2.2  COMUNITA’ EDUCATIVA  RESIDENZIALE per MINORI            

“PICCOLA RESI ”   di Vittorio Veneto 
 

2.2.1   LA STRUTTURA 

________________________________________________________________________________ 

La “Piccola Resi” è un’ex scuola materna, alle 

porte di Vittorio Veneto, immersa nel verde 

dei grandi alberi del giardino che la circonda, e 

non molto distante dal centro cittadino.  

 

La struttura risalente al 1933-1934, è stata data 

in comodato dal Comune di Vittorio Veneto 

all’Associazione, che dal 2000, dopo gli 

opportuni lavori di adeguamento e di 

ristrutturazione, ha  avviato e gestito la nuova 

Comunità educativa mantenendo il nome 

storico. La casa, grazie agli ambienti ampi e 

luminosi, risulta accogliente, calda e familiare.  

 
Come previsto dalla normativa, la “Piccola Resi” è in grado di accogliere 8 minori in forma 

residenziale. Rispetta, sia nella parte strutturale che organizzativa, tutti i dettami della normativa 

nazionale e regionale (L.R. 22/2002 e D.G.R. 84/2007).  

 
2.2.2    I DESTINATARI  

________________________________________________________________________________ 

 

           Alla “Piccola Resi” vengono ospitati 

Minori di entrambi i sessi fino al 

raggiungimento della maggiore età.  

 

Con la sua attività la Comunità intende dare 

un supporto temporaneo alle famiglie che per 

vari motivi vivono una situazione di disagio e 

manifestano difficoltà nell’assolvere il loro 

ruolo genitoriale.  

 

I ragazzi ospiti frequentano le scuole statali e 

regionali, le attività sportive e ludico-ricreative 

offerte dal territorio. 
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2.3  COMUNITA’ - EDUCATIVA  DIURNA per MINORI  

“PICCOLA RESI”   di Vittorio Veneto. 
 

2.3.1   LA STRUTTURA 

________________________________________________________________________________ 

La Comunità Educativa diurna per Minori, “Piccola Resi” offre al territorio una ulteriore tipologia di 

sostegno educativo ai Minori e alle loro famiglie. La 

struttura, pensata come un prolungamento dello 

stabile già esistente, si configura anche come risorsa 

nei confronti dei minori ospiti per i quali si ravvisi la 
necessità di trasformare in itinere l’inserimento da 

diurno a residenziale o viceversa. Infatti, un ulteriore 

trasferimento in struttura diversa potrebbe far vivere 

al minore, ancora una volta, il dolore della separazione 

e le difficoltà di ambientamento ad esso connesse. Al 

tempo stesso, nel caso di cambio di progetto da 

residenziale a diurno, il minore avrebbe la possibilità  

di effettuare una graduale uscita dalla struttura e la sua famiglia potrebbe  riappropriarsi 

gradualmente delle proprie capacità genitoriali. 

A tale proposito, per rendere meno destabilizzante il 

passaggio da una struttura all’altra, riteniamo di 

fondamentale importanza prevedere un’organizzazione 

del tempo comune della giornata degli ospiti del diurno 

e del residenziale che favorisca la reciproca conoscenza 

e relazione e l’interazione con l’intera equipe educativa. 

Come previsto dalla normativa, la Comunità educativa 

diurna “Piccola Resi” sarà in grado di accogliere, previa 

autorizzazione degli Enti competenti, da 8 a 10 Minori 

per tutto l’arco dell’anno. 

 

2.3.2    I DESTINATARI  

____________________________________________ 

L’obiettivo della nuova comunità educativa diurna   “PICCOLA RESI”,  è di fornire a bambini e 

adolescenti in difficoltà (maschi e femmine) la possibilità di essere accolti anche per un tempo limitato 

nell’arco della giornata e di offrire un supporto educativo e adeguato sostegno sia nella quotidianità 

che sotto il profilo psicologico ed emotivo.  L’accoglienza avviene 

su richiesta dei Servizi Sociali/Tutela di residenza del Minore che 

avendo evidenziato nel contesto famigliare una carenza del ruolo 

genitoriale e già attivato, senza aver ottenuto esiti positivi, le varie 

risorse territoriale, rileva la necessità di altro intervento sul 
nucleo famigliare.  
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2.4  ORGANICO, RUOLI E FUNZIONI  

 

 
All’interno di ciascuna Comunità opera una ÉQUIPE  di EDUCATORI che accompagna 

e condivide la quotidianità degli ospiti. Ogni quindici giorni si riunisce per programmare e 

organizzare il lavoro educativo.   

L’attività degli educatori all’interno della Comunità è coordinata da un RESPONSABILE 

DI COMUNITA’, con compiti di indirizzo e sostegno al lavoro degli educatori. Spetta inoltre al  

Responsabile favorire i rapporti tra l’Équipe educativa e le altre figure di riferimento educativo, 

affettivo ed istituzionale. 

 

L’ Èquipe educativa, per adempiere al meglio al proprio ruolo, si avvale della competenza di 

un SUPERVISORE (Psicologo) che si occupa di: 

 

• attività di coaching dell’èquipe educativa; 

• promuovere incontri di aggiornamento formativo ed organizzativo a favore degli educatori; 

• promuovere la qualità dei servizi prestati; 

• promuovere una cultura di sviluppo e di ricerca del servizio; 

• partecipare alla valutazione delle richieste di inserimento; 

 

La valutazione di una richiesta di inserimento di un Minore fa carico alla Responsabile coadiuvata 

dal Supervisore e dall’equipe educativa della singola Comunità educativa. 

 

Inoltre, all’interno della Fondazione è prevista una FIGURA AMMINISTRATIVA che svolge 

le pratiche burocratiche e amministrative ed opera affinché vengano rispettate tutte le norme vigenti 

che regolamentano le Comunità e la Fondazione stessa.  
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ORGANIGRAMMA DELLE COMUNITA’ 
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2.5  UNA  FORMAZIONE CONTINUA 

 
Ciascuna Comunità elabora ogni anno un Piano Formativo per gli educatori che prevede 

l’approfondimento di determinati argomenti in base ai bisogni formativi emersi durante gli incontri 

di Équipe. Il piano formativo di ciascuna Comunità individua gli obiettivi specifici che si vogliono 

raggiungere nel corso dell’anno di riferimento, gli strumenti e i mezzi necessari a perseguire tali 

obiettivi (corsi di formazione, convegni, incontri d’équipe, ecc).  

Al temine dell’anno di riferimento, gli educatori effettuano una verifica finale sull’efficacia e la 
validità del piano ed elaborano proposte per l’anno successivo. 

La Responsabile e La Supervisore pianificheranno il nuovo piano formativo partendo dalle 

proposte dell’èquipe. Piano formativo che verrà stilato solo a seguito dell’approvazione da parte 

della Presidente.     

 

3 LE COMUNITA’: Dimensione metodologica 
3.1    IL NOSTRO STILE 

 
Il lavoro in Comunità è finalizzato alla crescita relazionale, sociale e psicologica dei ragazzi 

ospiti, e al sostegno e mantenimento del rapporto con la famiglia d’origine in vista del reinserimento 

o di altro progetto di vita. Pertanto, il lavoro educativo si sviluppa su due livelli: 

• una gestione del gruppo orientata ad inserire il Minore in un contesto di relazioni 

significative con adulti e coetanei sia all’interno della Comunità che nel contesto sociale del 

territorio; 

• un Progetto Educativo Individuale (P.E.I.) che, partendo dalle risorse individuali del 

Minore, individua le strategie per il raggiungimento degli obiettivi indicati in forma generale 

nel Progetto Quadro. 

 

In questa prospettiva la vita all’interno della Comunità si svolge e ruota su alcuni cardini 

fondamentali che sono: 

• il dialogo interpersonale; 

• la programmazione della giornata; 

• il lavoro o l’impegno scolastico; 

• la conduzione della casa, alla quale ognuno è tenuto a partecipare; 

• l’animazione del tempo libero e partecipazione ad attività sportive. 

 

Tutto il lavoro educativo, sia nelle fasi di programmazione, che di attuazione e verifica è 

svolto dagli educatori in stretta collaborazione con: 

• i Servizi Sociali/Tutela e Specialistici con i quali si incontrano periodicamente per 

verificare lo stato del progetto; 

• la famiglia d’origine nei modi e nei tempi ritenuti opportuni dal Progetto Quadro; 

• il Minore stesso.  
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All’interno della Comunità si cerca di fare in modo che gli ospiti trovino una vita il più 

possibile simile a quella di una normale famiglia:  

• il tempo cadenzato dalle varie attività quotidiane; 

• la possibilità di personalizzare spazi e tempi;  

• la necessità si sviluppare corrette relazioni interpersonali.  

 
Il tutto nella tranquilla sicurezza di un ambiente protetto, ma al contempo aperto all’esterno. 

A tal fine la Fondazione nella veste della presidente, supervisore e responsabile di comunità ogni 

anno stilano un PROGETTO DI COMUNITA’ seguendo obiettivi e modalità rispetto agli 

interventi da attivare per tutti gli ospiti della Comunità: 

• rapporti con le scuole nelle quali sono inseriti i ragazzi; 

• incentivare le autonomie personali, economiche e lavorative degli Ospiti; 

• incentivare le relazioni col gruppo dei pari; 

• rapporti con i datori di lavoro; 

• rapporti con l’Ufficio per l’impiego finalizzati a “borse-lavoro” o ad assunzioni;  

• rapporti con i Servizi Sociali, Specialistici del territorio che possono fornire diagnosi 

e terapie in campo neuropsichiatrico e psicologico; 

• rapporti con i Servizi Sanitari del territorio per le prestazioni sanitarie erogate dal S.S.N. 

e convenzionate; 

• rapporti con altre “agenzie educative” e istituzioni del territorio per il tempo libero, 

le attività sportive, culturali, la Parrocchia, i gruppi giovanili, etc.  

• Rapporti con associazioni varie presenti sul territorio capaci, tramite i loro volontari, 

di coinvolgere i ragazzi in esperienze ed attività di cittadinanza attiva; 

3.2        LA NOSTRA QUALITA’ 

 
Le nostre Comunità Educative sono accreditate dalla Regione Veneto sulla base degli 

standard dettati dalla L.R. 22/2002 e successive integrazioni. La responsabilità nei confronti dei 

bambini/ragazzi ospiti impone una costante ricerca di qualità, aggiornamento, strumenti e metodo. 

 
Sono previsti una serie di documenti, procedure, regole di servizio interne, che vengono 

continuamente aggiornate per affrontare al meglio ogni momento di difficoltà o novità. Tutta l’attività 

si svolge nel pieno rispetto delle regole stabilite dal D. Lgs. 81/2008 ( ex L.626/94) in materia di 

sicurezza e dal Regolamento 2016/679 UE in materia di tutela dei dati personali. 

 

Periodicamente si procede anche ad effettuare una rilevazione della soddisfazione dei 

destinatari dei servizi, assistenti sociali, famiglie e Minori, al fine di ottenere indicazioni utili per 

valutare ed eventualmente migliorare il lavoro educativo svolto. I risultati di tali rilevazioni sono 

oggetto di discussione all’interno dell’Équipe. 
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Inoltre abbiamo predisposto un processo di valutazione FOLLOW UP per monitorare nel 

tempo il percorso evolutivo del Minore anche dopo la sua dimissione dalla Comunità (3 anni dalla 

dimissione).  

 

L’INGRESSO E LA PERMANENZA DI UN MINORE IN COMUNITÀ AVVIENE SECONDO UN PERCORSO 

PRECISO, ARTICOLATO IN DIVERSI MOMENTI, CHE POSSIAMO DISTINGUERE IN TRE FASI 

FONDAMENTALI:   

❖  LA FASE DI AMMISSIONE; 

❖  LA PROGETTAZIONE;  

❖  LA DIMISSIONE. 
 
 
 

3.3       LA FASE DI AMMISSIONE 

 
Definiamo così quel processo che va dal momento della prima segnalazione del caso di un 

Minore al suo ingresso in Comunità. 

 

Questa fase si sviluppa in alcune tappe, che hanno l’obiettivo di preparare il terreno all’accoglienza in 

struttura del ragazzo: 

 

• la richiesta di inserimento, normalmente effettuata da un Assistente Sociale via telefono 

o tramite mail stabilisce il primo contatto tra Servizi invianti  e Comunità;  

• l’incontro di valutazione della richiesta tra i Servizi invianti con il responsabile della 

struttura;  

• il progetto d’inserimento, attraverso il quale si valuta come meglio agganciare il Minore 

alla Comunità; il progetto, salvo casi di natura urgente, può prevedere incontri del ragazzo 

e/o della famiglia in comunità oppure una fase di avvicinamento con interventi di un educatore 

della comunità direttamente in famiglia. Tale fase si intraprende nel periodo antecedente 

l’inserimento fino al giorno dell’inserimento stesso e può necessitare di un tempo che va da 

15-30 giorni a 6 mesi a seconda delle necessità; 

• l’inserimento. 
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FASE DI AMMISSIONE 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

RICHIESTA INSERIMENTO 
Da parte dei Servizi Sociali 
Contatto telefonico o tramite mail 

VALUTAZIONE DELLA RICHIESTA 
Riunione tra Servizi e Responsabile di Comunità  
Presentazione del Minore e anamnesi personale e 
familiare (Servizi) e relazione scritta 
Presentazione della Comunità e sue caratteristiche 
(Carta dei Servizi) 
Valutazione circa la possibilità di inserimento 
Decisione Inserimento 

PROGETTO INSERIMENTO 
Tempi e modalità 
Coinvolgimento del Minore e della famiglia 
Documentazione necessaria 

INSERIMENTO 
Registrazione inserimento 
Comunicazione secondo (Legge 184/1983- Legge 
149/2001) 
Documentazione amministrativa 
 

Richiesta di inserimento: 

1. urgente (provvedimento art.403 c.c.) 

2.programmazione a breve termine (15-30 gg.) 

3. programmazione a medio e/o lungo termine 

(entro i 6 mesi successivi dalla valutazione 

d’equipe e accettazione dell’inserimento)  
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3.4     LA PROGETTAZIONE DEL LAVORO EDUCATIVO 

 

Dal momento dell’ingresso in Comunità inizia il lavoro educativo vero e proprio. Prende il 

via anche un processo che ha come meta l’individuazione di percorsi personalizzati per il ragazzo: la 

Progettazione. 

Anche questo processo prevede diversi attori e tappe: 

• L’Osservazione: indica un periodo adeguato (circa tre mesi) nel quale l’Équipe degli 

educatori si pone l’obiettivo di conoscere in modo più approfondito e articolato il Minore; 

• Il Progetto Quadro (P.Q.): si tratta del percorso che i Servizi invianti, in collaborazione 

con le altre figure di riferimento che operano per il benessere del ragazzo, prevedono per 

l’inserimento in Comunità. Vengono specificati gli obiettivi generali, i tempi di 

permanenza in Comunità, i tempi di verifica e si delineano i rapporti tra Minore e 

famiglia, tra Comunità e famiglia, tra Comunità e servizi; 

• Il Progetto Educativo Individuale (P.E.I.): sulla base del P.Q. e dell’Osservazione, 

l’Équipe degli educatori costruisce un progetto centrato sulle caratteristiche e bisogni del 

Minore.  

Il progetto, partendo dagli obiettivi generali indicati dal P.Q., dalle caratteristiche 

dell’utente e dai risultati che si vogliono raggiungere, cerca di individuare gli obiettivi 

specifici più significativi e le strategie e gli interventi per realizzarli, prospettandone i tempi 

necessari e gli indicatori per la relativa verifica. Il Progetto viene realizzato, verificato e 

ridefinito secondo tempi stabiliti dall’ Équipe educativa e condiviso con i Servizi invianti, il 

Minore e la famiglia ove è possibile. 

 

Tutti i documenti relativi al Minore (Progetto Quadro, Progetto Educativo Individuale, 

documenti amministrativi vari, etc.) sono opportunamente archiviati nel rispetto della privacy (dal 

Regolamento 2016/679 UE). 
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Dall’INGRESSO alla PROGETTAZIONE del  

LAVORO EDUCATIVO 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

OSSERVAZIONE 

Équipe Educatori 

• Anamnesi 

• Osservazione diretta 

   Schede di Osservazione (primi 3 mesi) 

                     Diario  

PROGETTO QUADRO 

Titolarità dei Servizi invianti  

In collaborazione con Responsabile 

della Comunità e altre figure 

interessate al Progetto  

 

Entro 60 gg dall’ingresso 

 

 

Scheda P.Q.           

 

PROGETTO 

EDUCATIVO 

INDIVIDUALE 

Titolarità Équipe educatori 

Condivisione  con Servizi, 

Famiglia e Minore ove possibile 

 

Entro 90 gg dall’ingresso 

 

Scheda P.E.I. 

 

 

 

INGRESSO 
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3.5        LA FASE DI DIMISSIONE 

 
Obiettivo del lavoro educativo è favorire la graduale maturità del Minore per la sua uscita 

dalla Comunità residenziale. L’equipe educativa e tutta la rete dei Servizi, in fase di dimissione, 

vaglieranno le seguenti tipologie di intervento: 

 

• il rientro in famiglia d’origine;  

• l’inserimento in una famiglia affidataria o adottiva;  

• inserimento in Comunità diurna per permettere al Minore un reinserimento graduale in 

famiglia oltre che per accompagnare e supportare le figure genitoriale al rientro definitivo 

del figlio; 

• un percorso di autonomia per il ragazzo che, raggiunta la maggiore età, abbia consolidato 

un atteggiamento di responsabilità e indipendenza anche lavorativa ed economica; 

• la struttura Comunitaria per persone adulte, gestita sempre dalla Fondazione che può 

accogliere anche i ragazzi divenuti maggiorenni, ma che per i quali non siano possibili i quattro 

precedenti sbocchi (Vedi punto 4.4).  

 

Anche per le dimissioni vengono esplicitate modalità, tempi, obiettivi e strategie. La 

Comunità, unitamente ai Servizi e a tutte le figure coinvolte nel progetto, formula uno specifico 

progetto di dimissione (valutato e condiviso dai 3 ai 6 mesi, salvo casi eccezionali dalla 

dimissione). Il ragazzo non è più sotto la diretta responsabilità della Comunità che continua 

comunque, ad essere per lui disponibile come punto di riferimento oltre che per mantenere un 

rapporto volto al monitoraggio del percorso evolutivo del minore e per valutare nel tempo la 

stabilità dei risultati raggiunti Follow Up (3 anni dalla dimissione) 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 



 

22 

DIMISSIONI 

Registrazione (giorno della dimissione) 

      Comunicazione secondo legge               
(L.184/1983 - L.149/2001) 

      Atti Amministrativi 

 

 

FASE di DIMISSIONE 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

VERIFICA RAGGIUNGIMENTO 

DEGLI OBIETTIVI 

definiti nel P.Q. e nel P.E.I. 

PROGETTO DI DIMISSIONE 

Servizi sociali – Responsabile Comunità 

• Scelta della tipologia di dimissioni 

• Obiettivi per il periodo di dimissione 

• Strategie e tempi  
                                      
         Scheda Progetto Dimissioni 

 

REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 

            Diario 

  Incontri periodici con i Servizi invianti e 

tutte le figure di riferimento coinvolte 

  

FOLLOW UP 
 

             Scheda Registrazioni 
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4     GLI ALTRI SERVIZI 

 
 

4.1    PROGETTO “MESSA ALLA PROVA” 
 

Nel 2014 previo accordo con il Carcere Minorile di Venezia, è stato avviato in via 

sperimentale il progetto di “Messa alla Prova”. I Minori coinvolti in reati vengono accolti in Comunità 

per intraprendere un percorso educativo per evitare la reiterazione del reato. 

 

4.2    LO SPAZIO NEUTRO 

 
Le Comunità offrono lo Spazio Neutro che si 

presenta come un tempo/luogo qualificato per gestire gli 

incontri tra Minori e genitori, uno spazio intermedio 

lontano dalla quotidianità e distante dai conflitti. La finalità 

principale è infatti quella di rendere possibile, e sostenere, 

il mantenimento della relazione tra il bambino e i genitori 

in situazioni di difficoltà familiare specie a seguito di una 

separazione o di un divorzio conflittuale.  

La funzione dello Spazio Neutro nasce a partire dal 

mandato del Tribunale dei Minori e su richiesta dei Servizi 

Sociali interessati.  Il servizio prevede la presenza di un educatore professionale che, in accordo con 

i servizi invianti, fa da referente per i casi accolti in struttura e non.  

 

 

4.3  STRUTTURA COMUNITARIA PER ADULTI: “TIFO PER TE” 

Nell’intento di far fronte alle difficoltà di dimettere i ragazzi 

giunti alla maggiore età, ma ancora comprensibilmente 

prematuri nel loro processo di autonomia, la Fondazione 

ha individuato gli spazi idonei per la creazione di una 

“Struttura Comunitaria per adulti in situazione di 

emarginazione sociale” rispondente ad Unità di offerta 

incluse nel Piano Socio Sanitario della Regione Veneto, non 

soggette ad autorizzazione all’esercizio, ma con obbligo di 

comunicazione di avvio attività al Comune dove hanno 

sede ed ottemperare ai requisiti di abitabilità richiesti per 

le civili abitazioni e ai requisiti previsti D. Lgs. 81/2008 (ex 

L. 626/94). 
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Si tratta dell’appartamento adiacente la Comunità per Minori di Sarmede nato con il progetto “TIFO 
per TE”. La struttura aperta sul territorio dal 2012 compatibilmente con la capacità recettiva, 

accoglie persone adulte in situazione di marginalità sociale, ma è soprattutto rivolta agli ospiti che 

dimessi dalla “Piccola Comunità Educante”, dopo il raggiungimento della maggiore età, ma non 

ancora indipendenti, possono iniziare un percorso di autonomia con il supporto degli educatori.  

La permanenza ed il progetto di autonomia viene monitorato e di volta in volta definito con i 

Servizi invianti e con gli interessati. La continuità del progetto si riflette nell’evoluzione del (P.E.I.) in 

P.A.I.: ossia nel Progetto di Autonomia Individuale che prevede i tempi del progetto, gli obiettivi 

educativi che si vogliono raggiungere, le varie fasi di realizzazione.  

In questo modo i ragazzi hanno la possibilità di:                             

• portare a termine il ciclo di studi; 

• introdursi nel mondo del lavoro; 

• rafforzare la propria posizione economica e la capacità di gestione della propria autonomia; 

• misurarsi con le proprie risorse sia personali che economiche rendendosi responsabili e 

concreti nella crescita verso la propria indipendenza. 
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I NOSTRI RIFERIMENTI 
Fondazione LA PORTA ETS 

Sede legale ed Amministrativa: Via Franco Marinotti, n. 42  - 31029 VITTORIO VENETO (TV) 

Tel.:  0438 946660  

e-mail:  fondazionelaporta@gmail.com   

e-mail PEC: fondazionelaporta@pec.it  

Sito Internet: www.fondazionelaporta.it 

Iscrizione al Registro Unico del Terzo Settore (RUNTS) Rep.n.119943 Decreto 1127 del 

22.09.2023 con acquisizione della Personalità giuridica 

Codice Fiscale  91003020269 – Partita IVA 04570190266 

 
Comunità “Piccola Resi” Diurna e Residenziale 

Sede operativa: Via Franco Marinotti, n. 42 - 31029 VITTORIO VENETO (TV) 

Tel.: 0438 553535 cell.331 6544689 

e-mail: stefaniapiccolaresi@gmail.com  

 

Comunità “Piccola Comunità Educante” 

Sede operativa : Via Cesare Battisti, n. 13-15 - 31026 SARMEDE (TV) 

Sede provvisoria: Via San Tiziano, n. 17 – 31029 VITTORIO VENETO (TV) 

Cell. 3316472415 

e-mail: responsabilepce@gmail.com  

 

Comunità per adulti “Tifo per Te” 

Sede operativa : Via Cesare Battisti, n. 17 - 31026 SARMEDE (TV) 

Sede provvisoria: Via San Tiziano, n. 17 – 31029 VITTORIO VENETO (TV) 

Cell. 3316472415 

e-mail: giancarlozaninpce@gmail.com  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

mailto:fondazionelaporta@gmail.com
mailto:fondazionelaporta@pec.it
http://www.fondazionelaporta.it/
mailto:stefaniapiccolaresi@gmail.com
mailto:responsabile.pce@gmail.com
mailto:giancarlozaninpce@gmail.com
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COME RAGGIUNGERE LE NOSTRE SEDI 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 

 
 
 

ORGANICO DELLA FONDAZIONE 
 

Il Presidente: Antonella Caldart. 
 

Il Consiglio di Amministrazione: Antonella Caldart (Presidente), 

avv. Marco Caliandro (Vice-presidente), Sisti Terelisa, Ubaldo Vaglieri e avv. Gigliola 

Osti.  

 

Équipe educatori alla “Piccola Resi” residenziale e diurno:  

Stefania Pascucci (Responsabile) e 6 educatori 

 
Équipe educatori alla “Piccola Comunità Educante”:  

Mariagrazia Cescon (Responsabile) e 6 educatori  

 

Supervisori: Luciana Della Giustina (supervisore Comunità di Vittorio Veneto) e  

Ida De Renoche (supervisore Comunità di Sarmede).  

 

Amministrazione e Segreteria: Lara Donazzon.  

 

 
 
 
 
 

“Piccola Resi”: 
percorrendo la SS Alemagna 
da Conegliano in direzione 
Vittorio Veneto , poco dopo 
il bivio della Vittoria alata e 
prima del supermercato 
“Cadoro,” a destra si trova  
Via Franco Marinotti: è il 
primo edificio a destra. 

 

“Piccola Comunità Educante” 
“Tifo per Te”:                                                          
Casa gialla ad un centinaio di 
metri dalla piazza di Sarmede in  
direzione di Cappella Maggiore, 

sulla sinistra 
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